
 

 

CITTÀ  DI  BAGHERIA 
Provincia di Palermo 

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 52 del Registro 

DATA: 05/08/2015 

OGGETTO:  Pianificazione e informazione sulle azioni 
che l’Amministrazione vuole intraprendere in merito 
all’emergenza  idrica in considerazione delle ultime 
dichiarazioni rilasciate dal Presidente dell’AMAP.  

 

L’anno duemilaquindici, il giorno cinque del  mese di agosto, dalle ore 11:20 circa, nel Palazzo di 
Città, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta straordinaria ed urgente per trattare gli argomenti 
posti all’ordine del giorno di cui alla determinazione del Presidente del Consiglio comunale n. 
44118 del -3 agosto 2015,  ritualmente notificata a tutti i Consiglieri Comunali. 
Consiglieri assegnati al Comune  n° 30  
Consiglieri in carica   n° 30 
 

I l  Pres idente dispone l’appel lo nominale, da cui r i sulta quanto segue: 

N.ro CONSIGLIERI Pres. Ass. N.ro CONSIGLIERI Pres. Ass.

1 TRIPOLI FILIPPO MARIA x 16 SCARDINA VALENTINA x

2 AIELLO PIETRO x 17 VELLA MADDALENA x

3 DI STEFANO DOMENICO x 18 AIELLO ALBA ELENA x

4 AMOROSO PAOLO x 19 CIRANO MASSIMO x

5 RIZZO MICHELE x 20 CHIELLO GIUSEPPINA x

6 TORNATORE EMANUELE x 21 AIELLO ROMINA x

7 ALPI ANNIBALE x 22 FINOCCHIARO CAMILLO x

8 GARGANO CARMELO x 23 VENTIMIGLIA MARIANO x

9 LO GALBO MAURIZIO x 24 CASTELLI FILIPPO x

10 D'AGATI BIAGIO x 25 D'ANNA FRANCESCO x

11 BARONE ANGELO x 26 GIULIANA SERGIO x

12 GIAMMANCO ROSARIO x 27 BELLANTE VINCENZO x

13 CLEMENTE CLAUDIA x 28 BAIAMONTE GAETANO x

14 MAGGIORE MARCO x 29 PALADINO FRANCESCO x

15 GIAMMARRESI GIUSEPPE x 30 COFFARO MARCO GIUSEPPE x  

Consigl ieri  presenti   n.24     Consigl ieri  assenti  n.06 

Risultato legale i l  numero degl i  intervenut i ,  assume la Pres idenza i l   
Pres idente Claudia Clemente. 

Ass iste i l  Vice Segretar io Generale, dott .Costantino Di Salvo 



 

Verbale della seduta  
 

-Seduta Straordinaria ed urgente; 

-Adunanza  Pubblica; 

-Partecipa il Vice Segretario generale del Comune, dott. Costantino Di Salvo. 

-Designati in qualità di scrutatori i consiglieri:  

1. Amoroso Paolo  

2. Tornatore Emanuele 

3. Bellante Vincenzo 

Giusto verbale n.51 dell’odierna seduta. 

-Si dà atto del numero dei presenti per cui si dichiara valida la seduta ai sensi dell’art. 49 

dell’O.R.E.LL. approvato con legge regionale n. 16/63; 

Il Presidente pone in trattazione il secondo punto posto all’ordine del giorno dell’odierna 
seduta avente ad oggetto: “Pianificazione e informazione sulle azioni che l’Amministrazione vuole 
intraprendere in merito all’emergenza  idrica in considerazione delle ultime dichiarazioni rilasciate 

dal Presidente dell’AMAP”. 
A questo punto, alle ore 11.26, il Presidente dispone una sospensione di cinque minuti per 

permettere l’arrivo dell’Amministrazione. 

Alle ore 11,35, si riprendono i lavori .  

Nel frattempo sono entrati Il Sindaco Patrizio Cinque e gli assessori Fabio Atanasio,  

Alessandro Tomasello,  Maria Laura Maggiore e il geom.Lisuzzo. 

Entra il consigliere lo Galbo Maurizio (presenti VENTICINQUE). 

Il Sindaco dott. Patrizio Cinque: evidenzia che l’intenzione di questa Amministrazione è di rivedere 

la posizione del servizio idrico integrato. Da quando si è affidato il servizio ad AMAP, attraverso 

l’ATO idrico, l’emergenza non è stata risolta,  la situazione non è cambiata anzi per alcuni versi è 

peggiorata. Ci sono stati moltissimi problemi di malfunzionamento del depuratore provocando 

grandissime difficoltà ed una pessima salubrità dell’aria nella frazione marinara. Questo è stato più 

volte segnalato ad AMAP e ricorda, a tal proposito che il Comune di Bagheria non gestisce il 

servizio nella sua completezza. Informa che ha partecipato a tre assemblee dei sindaci nella sede 

di AMAP dove ha già anticipato che avrebbe preso in considerazione, visto il servizio poco 

efficiente, la possibilità di ritirare l’affidamento, addirittura nell’ultima ha anticipato che avrebbe 

ritirato l’affidamento del servizio. In una riunione generale con il Presidente di AMAP ci si è convinti 

ulteriormente che il futuro non è roseo per diversi motivi e incertezze nella governance. Il Comune 

di Bagheria, come tanti altri, ha accettato l’adesione ad AMAP perché si era convinti che fosse la 

scelta appropriata e  che fosse una società in salute capace di risolvere l’emergenza, anche 

perché il personale veniva garantito. Dal punto di vista normativo oggi verrà conclusa la legge 

sull’acqua all’ARS e da quello che gli è parso di capire ci sarà la possibilità da parte dei comuni di 



gestire il servizio. Quindi ad oggi ci si trova con la gestione del servizio non efficiente, con perdite 

idriche e fognarie, con una gestione del depuratore che crea problemi ambientali che sono stati 

sollevati più volte ma nulla è cambiato.  Anche rispetto ad APS non è cambiato nulla, i dipendenti 

hanno garantito il servizio finchè hanno potuto ma ci sono stati due giorni di sciopero e di 

conseguenza si sono verificati disservizi nell’erogazione. Riferisce che, preso atto dell’incapacità di 

AMAP nel gestire il servizio ed in seguito ad una nota che la stessa ha trasmesso al Commissario 

straordinario dell’ATO idrico,  prot. 264/15 del 24/06/2015 (che si allega), in cui si dice 

sostanzialmente che avrebbe gestito solamente impianti funzionanti, l’Amministrazione ha scritto 

all’ing.Munafò commissario straordinario dell’ATO 1 con nota prot.42957 (che legge e si allega) in 

cui sostanzialmente si chiede di ritirare l’affidamento temporaneo ad AMAP, di interrompere alla 

stessa il trasferimento della quota del contributo e di accreditare al Comune di Bagheria la quota 

spettante dal 18/05/2015. Legge un’altra nota prot. prot.43433 del 29/07/2015, (che si allega) 

indirizzata ad AMAP. Riferisce che, oltre a questo, in un’ottica di programmazione di gestione, si è 

ipotizzato di gestire in emergenza il servizio idrico integrato utilizzando in comando il personale ex 

APS adesso in forza all’AMAP e per questo ha scritto al Presidente AMAP con nota prot. prot.44605 

del 31/07/215 , che legge e che  si allega, ma ad oggi non è arrivata risposta. Ritiene che ad oggi 

non si può più continuare con AMAP sia per il danno ambientale, sia per la mancata erogazione ai 

cittadini, sia per la gestione non efficiente del depuratore. 

 Entrano gli assessori Maggiore M.L. e Tripoli L. 

Dal pubblico chiedono animosamente notizie in merito all’erogazione. 

Il Sindaco  risponde spiegando che il Comune di Bagheria non gestisce il servizio idrico integrato, 

quindi in questo momento l’acqua è fornita da AMAP e spiega anche come si è arrivati a questo 

affidamento ripercorrendo la storia di APS,azienda creata dalla politica, artefice di questo disastro  

che ha gestito l’acqua come fonte di lucro. Proprio perché con AMAP non si può più continuare, è 

intendimento dell’Amministrazione di prendersi in carico il servizio e garantire ai cittadini l’acqua. 

L’emergenza attuale assume una priorità importante e si deve agire immediatamente e per fare 

questo ha chiesto in comando i dipendenti ex APS ma se questo non sarà consentito si procederà, 

in via emergenziale, a dare in affidamento esterno alcune parti del servizio ed internalizzarne altre. 

E’ necessario andare avanti prendendo il servizio e gestirlo in maniera efficiente. Ribadisce che 

AMAP era per tutti una soluzione ideale ma non è stato così.   

 Entrano i consiglieri Gargano C. e Scardina V. (presenti VENTISETTE). 

Alle ore 12.20 il Presidente dispone una breve sospensione e convoca una conferenza dei 

capigruppo. 

Alla ripresa dei lavori, alle 12.35, sentita la conferenza dei capigruppo il Presidente riferisce che si è 

stabilito di andare in deroga ed ogni consigliere comunale ha a disposizione 15 minuti all’interno 

dei quali può formulare domande.  

Per l’amministrazione sono presenti:  il Sindaco e gli assessori Atanasio, Tripoli, Tomasello e 

Maggiore. 



Si apre la discussione generale. 

Consigliere Lo Galbo Maurizio: precisa che questa seduta di Consiglio comunale è stato richiesta 

dalla minoranza e si rammarica che lo stesso venga usato a proprio uso e consumo. Evidenzia che 

il Sindaco vuole addossare tutte le colpe all’AMAP ma ritiene che non sia così. Vuole capire come 

si vuole muovere l’Amministrazione nella gestione del servizio, che costi ha previsto per la gestione 

diretta e che costi c’erano prima. In merito alle note lette dal Sindaco, ritiene che sono solo quelle 

che gli convengono mentre rende noto che c’è una nota dell’AMAP del 30/07/2015, quindi 

precedente a quelle dell’Amministrazione,  in cui viene comunicato che la stessa procederà alla 

riparazione di alcune strade che elenca. Parla dei diversi disservizi in città dovuti alla mancata 

erogazione dell’acqua ritenendo che il Sindaco, essendo il responsabile dell’igiene pubblica, 

dovrebbe prenderne atto ed agire di conseguenza e non scaricare le colpe all’AMAP. Invita il 

Sindaco di non fare sempre riferimento al passato perché anche l’attuale amministrazione è il 

passato ed ha gravitato all’interno di partiti che hanno portato allo sfacelo questa città. Infine 

chiede come dovrebbe avvenire il comando dei dipendenti e con quali strumenti . 

Entra il consigliere Tripoli Filippo M. (presenti VENTOTTO). 

Consigliere Barone Angelo: si rammarica che il Sindaco richiama le passate amministrazioni 

,addossandogli colpe; evidenzia che alcuni componenti delle stesse erano vicini anche allo stesso 

Sindaco  a cui avevano fatto avere dei finanziamenti per una sua cooperativa per la raccolta 

dati. Non comprende come mai adesso sono diventati così cattivi. 

Sussegue un alterco verbale tra il Sindaco e il consigliere Barone ed il Presidente dispone  una 

breve sospensione, sono le 13.00. 

Alle ore 13.15 si riprendono i lavori ed il Presidente invita il Consiglio a parlare solamente in merito 

all’argomento in trattazione che è l’acqua e non vuole che si trattino altri argomenti. 

Consigliere Barone Angelo: vuole soltanto precisare che riferimenti dello stesso di poco fa erano 

relativi ad una associazione e non ad una cooperativa. Entrando nel merito dell’argomento fa una 

cronistoria della vicenda acqua dal 2008 ad oggi e menziona anche l’assessore Maggiore Maria 

Laura affermando che in quel periodo è stata segretaria del P.D. cittadino. 

Il Presidente ribadisce di non fare nomi e cognomi e di rimanere in tema. 

Consigliere Barone Angelo: prosegue il suo intervento. Ricorda che in data 25/02/2015 ha votato 

favorevolmente l’adesione all’Amap perchè la riteneva e la ritiene tutt’oggi l’operazione più 

idonea per risolvere l’emergenza idrica. Sfida qualsiasi impresa a prendersi in gestione 40 comuni, 

incamerare ed ammodernare delle condotte che sono dei colabrodo. Prosegue, ricordando, 

altresì, che a supporto di questa operazione c’è stato un decreto che assegnava contributi ai 

comuni ed a Bagheria sono stati assegnati circa 900.000,00 euro. Ad oggi però ad AMAP è arrivato 

solo un milione di euro che assolutamente non basta neanche per Bagheria ma nel frattempo ha 

preso dei provvedimenti anche bandendo delle gare. Evidenzia che l’AMAP è un’azienda seria e 

sana perché incassa direttamente. Ritiene che il problema non dipende né dall’AMAP né dalle 

passate amministrazioni ma dalla confusione che vige in questa Amministrazione perché non ha un 



progetto serio e preciso su come affrontare il problema e  nel gestire le somme.  Oggi ha sentito 

screditare un’impresa sana a cui è stata affidata una patata bollente con pochissimi soldi per poi 

affidare o non affidare ad un’ipotetica SPA. Spera che non sia così, e confida che, finita l’empasse 

politica, si intraprenda finalmente una strada, ed invita l’Amministrazione a prendere la strada di 

AMAP, e quando subentrerà la parte dirigenziale e tecnica allora si vedranno i frutti. Formula, 

quindi, diverse domande: da chi si andrà a comprare l’acqua; chi gestirà il depuratore; se ci sarà 

un ufficio fatturazione. 

Alle ora 13.30 si sospendono i lavori per salvataggio file. 

Si riprendono i lavori alle 13.35. 

Il Presidente chiama l’appello e risultano presenti i seguenti VENTITRE’ consiglieri: Aiello P., AielloR., 

Amoroso, Baiamonte, Bellante, Castelli, Chiello, Clemente, Coffaro, D’Agati, Di Stefano, Gargano, 

Giammarresi, Giuliana, Lo Galbo, Maggiore, Paladino, Rizzo. 

Assenti SETTE consiglieri:  Aiello A., Alpi, Barone, Cirano, D’Anna, Finocchiaro, Giammanco. 

L’assessore Maggiore Maria Laura: chiede di intervenire per fatto personale perchè non accetta 

che sul suo conto vengano dette cose false. 

 

 Entra il consigliere Aiello A. ed escono i consigliere Aiello R. e Di Stefano D. (presenti 

VENTIDUE). 

 

Il Presidente mette ai voti la richiesta dell’assessore Maggiore per fatto personale.   

Seguono gli interventi per dichiarazione di voto. 

Consigliere D’Agati Gaetano: ritiene che non c’è nessun fatto personale  e si sta perdendo solo 

tempo.  Vota contrario. 

Consigliere Lo Galbo Maurizio: auspica che questa proposta non passi perché significherebbe che 

non si vuole parlare di cose più importanti. Vota contrario. 

Consigliere Amoroso Paolo: ritiene che l’assessore Maggiore non può rinnegare di essere stata 

segretario del PD cittadino. Vota contrario. 

Eseguita la votazione ed accertato il seguente risultato: 

Consiglieri presenti e votanti n.22 

Consiglieri favorevoli n.15 (Vella, Clemente, Baiamonte, Ventimiglia, Scardina, Castelli, Coffaro, 

Maggiore, Bellante, Paladino, Chiello, Giammarresi, Aiello A., Tornatore, Giuliana. 

Consiglieri astenuti n. 04 (Tripoli, Aiello P., Gargano) 

Consiglieri contrari n.03 (Amoroso, Lo Galbo D’Agati) 

La richiesta è approvata a maggioranza. 



 

Assessore Maggiore  Maria Laura: tiene a precisare che spesso colleghi consiglieri poco informati 

citano fatti non corretti. Consiglia al Presidente di stoppare interventi, laddove vengano fatti nomi, 

onde evitare interventi su fatti personali perché ovviamente possono degenerare e dare false 

informazioni ai cittadini. 

       Entrano i consiglieri Barone e Di Stefano (presenti VENTIQUATTRO) 

Consiglieri Barone Angelo: - per richiamo al regolamento art.54 comma 3 – vuole precisare che ha 

fatto un errore di data.  Mentre per le affermazioni sui finanziamenti dichiara che tutto quello che 

ha detto è provato.  

Si ritorna all’argomento in oggetto. 

Consigliere Aiello Pietro: fa un excursus di questo primo anno. E’ preoccupato per la decisione di 

staccarsi da AMAP senza aver sentito, da parte del Sindaco, certezze per i percorsi alternativi che 

si vogliono adottare. Avrebbe preferito la convocazione di questo Consiglio fra qualche giorno 

visto che c’è un iter parlamentare regionale in corso da cui, poi, si dovrà capire se la legge che 

verrà fuori sarà incostituzionale. Invita il Sindaco, quindi, ad arrestare il percorso già avviato per 

qualche giorno. Comprende le buone intenzioni dell’Amministrazione nel cercare soluzioni al 

problema dell’emergenza idrica ma ha seri problemi che questo sia il percorso giusto. La sua 

proposta è quella di fermarsi qualche giorno ed inviare al Consiglio o alla Conferenza dei 

capigruppo un report o una relazione che comprenda un profilo di legittimità e un profilo tecnico 

gestionale dove venga spiegato che questa soluzione sia la più vantaggiosa. Non è tifoso di una o 

dell’altra soluzione ma ritiene che per temi così importanti un’amministrazione avveduta debba 

sforzarsi di concertarsi con le altre forze politiche. 

Consigliere Maggiore Marco:  ritiene che l’assenza di acqua sia un dramma più di ogni altra 

emergenza. È pur vero che questo Consiglio comunale si era espresso il 27/02/2015 per l’adesione 

all’AMAP, anche se temporanea, ma tale gestione non è stata per niente adeguata soprattutto 

per il depuratore e che per tale danno ambientale non bisogna perdere più tempo. Rivolge 

alcune domande all’Amministrazione: nel caso in cui si passasse alla gestione in house, se ci sono 

le risorse interne già formate per le manovre; quali servizi verrebbero appaltati all’esterno e quali 

mantenuti in house; infine cosa potrebbe accadere se venisse impedito ai comuni di gestire in 

house il servizio e non provenisse dalla Regione la risposta sul gestore unico.  Aggiunge se si è mai 

pensato ad una gestione intercomunale dei comuni della Provincia di Palermo. Sul passato e sulla 

vecchia politica argomenta in merito. Preannuncia che il M.5S. presenterà un O.d.G. per invitare 

l’Amministrazione a  prendere le giuste  misure cautelative, qualora la gestione con AMAP non sia 

più gestibile. 

                   Esce il consigliere Aiello Pietro (presenti VENTUNO). 

Consigliere Tripoli Filippo M. : Esprime solidarietà a tutti i cittadini  che subiscono il disagio della 

mancanza d’acqua e a tutti i cittadini che non hanno avuto risposte dall’Amministrazione. 

Evidenzia che oggi, oltre alla crisi idrica, è venuto meno il rapporto tra il Comune di Bagheria ed il 



Comune di Palermo e questo per la capacità innata di questa Amministrazione dell’arroganza 

politica. Il Comune di Bagheria non dovrebbe aspettare la Regione per mediare il rapporti con 

l’AMAP perché, se si fosse fatto un ragionamento serio e di sinergia con quest’ultima sul futuro della 

rete idrica, oggi non ci ritroveremmo in queste condizioni; individua la responsabilità di tutto ciò in 

capo al Sindaco e all’assessore perché è da un anno che ci sono questi problemi. È convinto che 

c’è un preciso obiettivo che è la GECO SPA perché in realtà le emergenze possono essere create 

ad arte e nell’emergenza si è autorizzati a fare tutto e la legge lo consente. Evidenzia che 

l’emergenza idrica è speculare al servizio rifiuti. Ritiene che non si è nelle condizioni di potere 

gestire il servizio in house e quindi si dovrà affidarlo ad una ditta e se risolverà un soluzione 

nell’immediato creerà in seguito un buco nelle casse comunali ed inoltre potrebbe prevedere 

nuove forme di clientelismo. Afferma che c’è la volontà di mantenere l’emergenza per poter 

gestire in autonomia il servizio con danni economici che si paleseranno nel medio e lungo periodo. 

Si deve insistere affinché si gestisca il servizio idrico insieme all’AMAP anche comprando le azioni 

della stessa. Sottolinea che sarà sempre un sostenitore di adesione ad AMAP, invita 

l’Amministrazione a confrontarsi con i dirigenti perché ritiene che non si può lavorare sempre con 

slogan e con emergenze a fior di milioni di euro senza sapere come sarà gestito ed erogato il 

servizio. Conclude pertanto che si deve rimanere in AMAP, non è d’accordo a nessuna fuoriuscita, 

a nessuna riconsegna delle reti e a nessun affidamento a ditte senza bandi di gara.  

Si sospendono i lavori per un alterco tra il Sindaco e il consigliere Tripoli sono le ore 14.48. 

Si riprendono i lavori alle ore 15.00. 

Consigliere Finocchiaro Camillo: riteneva che AMAP era una buona soluzione ma adesso non è più 

convinto di questo per diverse motivazioni che spiega. A suo parere il Comune ha cercato di 

supplire nel miglior modo possibile a tutte le problematiche dei cittadini ma questa situazione non 

può andare avanti pertanto il Sindaco sta cercando di farsi riconsegnare le reti idriche e il distacco 

dei dipendenti per salvaguardare il loro posto di lavoro. Mentre in merito alla gestione del 

depuratore ritiene dovrebbe andare ad un ditta esterna. 

     Esce il Vice Segretario , verbalizza il consigliere più giovane Sergio Giuliana. 

Consigliere Tornatore Emanuele: ricorda che il 27/02/2015 il P.D. si astenne in merito all’adesione 

all’AMAP perché alcune cose non quadravano. Evidenzia che si fa “fumo amministrationis” perché 

l’Amministrazione fa solo annunci, solo fumo nei confronti di questa città perché quando c’è stata 

la crisi idrica, tantissimi cittadini chiedevano risposte ed aiuto ma non hanno avuto alcun esito 

positivo.  È vero che la responsabilità non è dell’Amministrazione ma il Sindaco, in quanto tale, può 

intervenire per garantire l’acqua ai cittadini perché è il responsabile della salute pubblica.  

Si allontana il Presidente che viene sostituito dal consigliere Tripoli (presenti VENTI) 

L’Amministrazione deve assumersi le sue responsabilità perché è stata eletta per questo, quasi a 

suffragio universale,  anche perché le altre amministrazioni hanno fallito, e per tale motivo ci si 

aspettava almeno che si attivasse un’unità di crisi ma nulla è stato fatto, solo fumo proprio per 

l’approssimazione di amministrare. Auspica che, alla fine di questa seduta , il Sindaco o l’assessore 

Atanasio dicano cosa vogliono fare concretamente; se questo rapporto con AMAP si è inclinato e 



non sta facendo bene, chiede quale sia qual è il piano B dell’Amministrazione. Al di là degli 

annunci e del passato vuole solo che si diano notizie chiare in merito. 

 Entra il consigliere Aiello R. ed il Presidente che riassume (presenti VENTIDUE). 

Consigliere Vella Maddalena: la situazione è abbastanza critica ma vuole sottolineare che il 14 

luglio in seduta di Consiglio è stato approvato un O.d.G. dalla stessa sottoscritto in cui si 

impegnava l’Amministrazione a garantire a proprie spese l’acqua ai cittadini, ma questo non è 

avvenuto. Chiede al Sindaco se lo sciopero degli operatori era legittimo ed in caso contrario agire 

di conseguenza, inoltre vorrebbe capire perché non viene data l’acqua a chi l’ha richiesta visto 

l’O.d.G.. 

Consigliere Di Stefano Domenico: Concorda con quanto detto dal consigliere Tornatore. 

Argomenta in merito all’adesione all’AMAP avvenuta il 27/02/2015. Precisa che contrattualmente 

l’adesione all’AMAP non è mai nata. Gli è sembrato di capire, da una nota all’AMAP, che il 

Comune ha interrotto ogni rapporto con la stessa, quindi chiede all’Amministrazione chi gestisce il 

servizio. Ricorda che non era ben propenso all’adesione ad AMAP ma ritiene, ad oggi, che non ci 

siano alternative e non è una cosa che si può inventare dall’oggi a domani. Crede che il Comune 

non può garantire il servizio perché non è organizzato strutturalmente per farlo. Fa diverse 

domande su come si intende gestire il servizio. 

Consigliere Aiello Romina: evidenzia che certamente il problema dell’acqua è di grande rilevanza 

rispetto ad altre problematiche affrontate. E’ convinta che il disservizio non è addebitato alla 

mancanza di acquisto delle azioni AMAP e precisa che è stato ad essa affidato dall’ATO e non dal 

Comune di Bagheria.  Fino a quando il Comune non prende in consegna le reti, l’acqua sarà 

gestita ancora dall’AMAP. Non è contenta di questa gestione trova che sia responsabilità rendersi 

conto che la stessa non va e quindi deve essere cambiata. Ritiene che sia un atto di responsabilità 

fermarsi e riflettere su quello che si deve fare da questo momento in poi. Pensa che 

l’Amministrazione deve si intervenire ma deve essere anche lungimirante, quindi ritiene 

inopportuno tenersi questo servizio ma riflettere e capire se può essere gestito in house. Conclude 

sottolineando che anche il M.5S. è per la gestione pubblica dell’acqua. 

 Entra il  consiglieri Rizzo (presenti VENTITRE’) 

Consigliere D’Agati Biagio: ritiene che il Comune di Bagheria non può trattare così come sta 

facendo un’azienda come AMAP ed evidenzia che i consiglieri del M5S cambiano idea a secondo 

dell’umore del Sindaco. Ha forti dubbi che il Comune sia in grado di poter gestire il servizio con le 

risorse che possiede e la sua preoccupazione è che si crei una sorta di postificio che porti a 

clientele e ad aspetti negativi. Auspica che questo non avvenga. Era necessario fare passaggi 

chiari come  l’acquisto di azioni perché a quel punto AMAP avrebbe avuto le risorse necessarie 

per gestire bene il servizio e il Comune non sarebbe stato intaccato. Sottolinea che  la realtà dei 

fatti è che ci sono zone e quartieri senza acqua che comportano gravi disagi ai cittadini. E’una 

situazione che non si era mai vista a Bagheria e pensa che sia per gravi incapacità amministrative 

politiche dell’assessore Atanasio perché, come è stato per i rifiuti, si è venuta a creare 

un’emergenza che molto spesso avviene per scegliere quello che si vuole fare a discapito delle 



normative. Sia augura che la soluzione che sta cercando di attuare l’Amministrazione sia quella 

giusta perché al di là di essere consigliere comunale è, principalmente, un cittadino bagherese e 

se il problema dell’acqua o dei rifiuti viene risolto sarà il primo ad essere contento anche se da 

amministratore ha il dovere di scavare a fondo e fare chiarezza. 

Entra il vice segraterio dott,Di salvo Costantino che assiste. 

Consigliere Rizzo Michele: Ricorda la seduta in cui il Consiglio comunale deliberò l’affidamento ad 

AMAP e dove il Sindaco dichiarò che nella fase di transito avrebbe garantito 

l’approvvigionamento dell’acqua ai cittadini qualora fosse stato necessario. Visto però che questo 

non è avvenuto e che ci sono state diverse interruzioni nell’erogazione, chiede al Sindaco come 

mai non è stata creata un’unità di crisi per sopperire a tutte le criticità venutasi a creare. Chiede, 

altresì, se dal punto di vista legale amministrativo, la fuoriuscita dall’AMAP potrebbe comportare 

problemi. Infine evidenzia che la seduta odierna di Consiglio straordinario ed urgente è stata 

richiesta dai consiglieri Cirano e Vella mentre, per una problematica così importante, si sarebbe 

aspettato una richiesta da parte dell’Amministrazione. 

Consigliere Di Stefano D.co: si scusa con l’aula ma vuole formulare un’altra domanda. Evidenzia 

che oggi è venuto a conoscenza di una nota dell’Amministrazione inviata al commissario 

straordinaria dell’ATO, etc, in cui  si chiede di ritirare l’affidamento temporaneo ad AMAP , etc. 

Quindi chiede, al dott.Di Salvo se è sufficiente solo una nota del Sindaco per interrompere il servizio 

che si è affidato con una delibera di Consiglio comunale. 

 Esce il consigliere Tripoli Filippo M. (presenti VENTIDUE). 

Il consigliere Chiello Giuseppina: ricorda che quando si è votato positivamente l’adesione 

all’AMAP l’intento era di dare un servizio efficiente ai cittadini bagheresi. Ad oggi questo non c’è 

stato, AMAP non ha erogato un servizio dignitoso. Pertanto chi ha erogato il servizio deve prendersi 

le sue responsabilità ma nei fatti è stato il sindaco Patrizio Cinque e l’assessore Fabio Atanasio a 

prendersi la responsabilità perché si sono occupati di risolvere le criticità. Proprio per questo ha 

fiducia in questa amministrazione. Per quanto riguarda invece il fatto che i consiglieri cinque stelle 

sono stati tacciati di volubilità perché cambiano spesso idea, dichiara che preferisce essere 

definita volubile ma dare servizi alla città e risolvere i problemi. 

Interviene il Sindaco che risponde alle varie domande formulate dai consiglieri nei vari interventi: 

ricorda che nella sua premessa ha detto qual è l’intendimento dell’Amministrazione rispetto alle 

possibili soluzioni che sono o la gestione diretta chiedendo in comando il personale o,  se AMAP 

non dovesse accettare questa richiesta, si provvederà diversamente. Evidenzia però che oggi si è 

in emergenza idrica , emergenza che viene sancita da normative regionali e per questo motivo 

viene dato un contributo. Sottolinea che ad oggi il Comune di Bagheria non è socio di AMAP ma 

cliente e in quanto tale deve esigere un servizio che se non viene dato comporta il ritiro 

dell’affidamento. Pertanto per risolvere il problema in sinergia si deve essere realistici e quindi dire 

che AMAP non funziona. Come  Sindaco sarebbe più facilitato a rimanere con AMAP ma non 

vuole agire in questo modo perché ritiene che la cosa fondamentale è garantire il servizio ai 

cittadini che in questo momento non viene garantito. Evidenzia che ci si è sostituiti ad AMAP come 



si è potuto, con autobotti, con riparazioni  ecc, precisando che si è in emergenza anche di 

bilancio ma non si può continuare così. Per cui si stanno analizzando i costi per una gestione 

diretta, utilizzando il personale AMAP, essendo consapevole che ci sono grandi difficoltà, però col 

tempo, se il Comune gestirà direttamente potrà rendere un servizio sicuramente meglio di AMAP. 

Continua rispondendo alle varie domande dei consiglieri. Quando si è parlato delle possibili 

gestioni  si è parlato anche di una SPA che potrebbe essere valutata ma sarebbe più propenso per 

un consorzio intercomunale magari con qualche comune che ha le fonti, e non comprende come 

una SPA potrebbe prevedere forme di clientelismo. Sulla delibera di Consiglio di adesione ad 

AMAP chiarisce che è più una delibera politica perché in realtà l’affidamento ad AMAP l’ha dato 

l’ATO. Riferisce che potrebbe andare avanti con i poteri ordinatori ma gli è sembrato doveroso 

fare un passaggio in Consiglio comunale, aveva richiesto circa una settimana fa una 

convocazione straordinaria ed urgente al Presidente ma nel frattempo è arrivata la richiesta dei 

consiglieri. Una cosa che si dovrà fare immediatamente , nell’ipotesi di una gestione diretta, sarà 

lavorare nella bollettazione direttamente con i nostri uffici per avere liquidità, poi i ruoli, le chiavi  

per fare le manovre, le volture delle bollette elettriche. Proprio perché si deve puntare ad un livello 

efficiente del servizio da qua a 7/10 anni bisognerà programmare la manutenzione di tutte le reti. 

Continua con dare ulteriori spiegazioni tecniche su come si vuole gestire il servizio. 

Nel frattempo è entrato il consigliere Cirano  (presenti VENTITRE’) 

Il consigliere Cirano Massimo: visto che la condotta non è più del Comune di Bagheria ma è stata 

chiusa ad anello con gli altri comuni ed è un unico impianto, ritiene che la gestione di aprire e 

chiudere l’acqua solo per Bagheria sia inverosimile come ipotesi. 

Risponde l’assessore Atanasio Fabio con riferimenti tecnici e riferendo che queste manovre si 

possono fare avendo rapporti di buon vicinato con gli altri comuni. 

Consigliere Cirano Massimo: polemizza con il Presidente per una richiesta sottoscritta dallo stesso di  

convocazione di un Consiglio straordinario ed urgente sul tema dell’acqua  che non è stata 

accolta. Si lamenta che per la seduta odierna il Presidente non ha convocato una capigruppo ed 

ha deciso la data senza accertarsi se c’era la disponibilità di tutti i consiglieri. Ha fatto di tutto per 

essere presente dato l’importanza dell’argomento ma avrebbe preferito un altro comportamento 

da parte della Presidenza. Conclude che chiederà parere agli Enti Locali per capire se la 

procedura adottata dal Presidente è corretta. 

Il Presidente risponde che era fondamentale la presenza dell’Amministrazione per relazionare in 

merito, ed il Sindaco , l’assessore e il responsabile erano disponibili oggi. 

Finiti gli interventi,  alle ore 17.25 il Presidente chiude i lavori. 

 

 

 

 

 



























 
Il consigliere anziano    Il Presidente Il Vice Segretario comunale  

f.to Di Stefano Domenico f.to Claudia Clemente f.to Costantino Di Salvo 

   

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che la pubblicazione della presente deliberazione avviene  dal 15-09-2015, ai sensi 

dell’art. n.32, comma 1, della Legge n.69/2009 nel sito internet del Comune: 

www.comune.bagheria.pa.it – sez. Albo Pretorio on line e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi, così 

come previsto dall’art.  n.124, comma 2, del decreto legislativo 267/2000. 

                                                      

                                                    

l’Incaricato          Il Segretario Generale 

f.to  Francesco Paolo Caltagirone     f.to Costantino Di Salvo 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

ESECUTIVITA’ 
 

 La presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3 del T.U. 

approvato con D.Lgs. 267/2000. 

 

           Il Segretario Generale 
        f.to Costantino Di Salvo 
                   

 

E’ copia conforme all’originale, per uso amministrativo 

 

dalla Residenza Municipale, lì ________________ 

            Il Segretario Generale  


